
 

COMUNE DI CAPPELLA CANTONE 

PROVINCIA DI CREMONA 

 

Copia  
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE  

DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

N.  34 del 18/05/2019  
 

OGGETTO: Approvazione Regolamento per la graduazione, conferimento e 

revoca delle posizioni organizzative. 

 

  

L'anno duemiladiciannove addì  diciotto del mese di maggio alle ore 12,30 nella sala della 

adunanze. 

 

Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge, vennero oggi convocati a 

seduta i componenti la Giunta Comunale.  

All’appello risultano: 

 

TADI  Pierluigi Sindaco SI 

BETTONI Simona Iside Assessore SI 

MONFREDINI Elisa Assessore SI 

PRESENTI: 3                    ASSENTI: 0  

 

 

Partecipa all’adunanza il Segretario Comunale Reggente Sig.  Dr. Pietro Fernando Puzzi, il quale 

provvede alla redazione del presente verbale. 

 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. Tadi Pierluigi nella sua qualità di Sindaco 

assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'argomento indicato in oggetto. 

 

 

 

 

 
 



 

G.C. n. 34 del 18/05/2019 

OGGETTO: Approvazione Regolamento per la graduazione, conferimento e revoca delle 

posizioni organizzative. 
 

 
 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

Premesso che l'art. 107 del D.Lgs. 267/2000 prevede espressamente l’attribuzione ai responsabili degli 

Uffici e dei Servizi, indipendentemente dalla loro qualifica funzionale ed anche in deroga ad ogni diversa 

disposizione, di tutti i compiti di attuazione degli obiettivi e dei programmi definiti con gli atti di 

indirizzo adottati dall’organo politico ed in particolare gli atti d’Amministrazione e di gestione non solo 

del personale, ma anche d’assunzione degli impegni di spesa e degli ulteriori atti previsti dall’art. 183 del 

medesimo D.Lgs. n. 267/20000 e ss.mm.ii., nonché ad essi attribuiti dallo Statuto e dai Regolamenti 

Comunali, o in conformità di questi delegati dal Sindaco; 
 

Visto l’art. 15, c. 2, del CCNL 2016/2018 del 21.05.2018 che testualmente recita “L’importo della 

retribuzione di posizione varia da un minimo di € 5.000,00 ad un massimo di € 16.000,00 annui lordi per 

tredici mensilità, sulla base della graduazione di ciascuna posizione organizzativa.”; 
 

Rilevato in particolare che l'art. 13, comma 3 del nuovo CCNL del 21.05.2018 testualmente recita: “Gli 

incarichi di posizione organizzativa di cui all’art.8 del CCNL del 31.3.1999 e all’art.10 del CCNL del 

22.1.2004, già conferiti e ancora in atto, proseguono o possono essere prorogati fino alla definizione del 

nuovo assetto delle posizioni organizzative, successivo alla determinazione delle procedure e dei relativi 

criteri generali previsti dal comma 1 dell’art 14 e, comunque, non oltre un anno dalla data di 

sottoscrizione del presente CCNL.”; 
 

Vista la richiesta inoltrata all'Ufficio Personale dal Sindaco al fine della formulazione di una proposta di 

pesatura delle posizioni organizzative presenti all’interno dell’Ente, che fosse tale da supportare 

l’applicazione del CCNL basato sul superamento della tradizionale logica di uniformità dei trattamenti 

economici a favore di una differenziazione fondata su elementi il più possibili obiettivi che mettessero in 

luce la rilevanza della posizione stessa nel contesto ambientale dell’Ente esprimendo, altresì, la relazione 

esistente tra posizioni di responsabilità e obiettivi strategici dell’Amministrazione; 
 

Considerato che ciascun Ente stabilisce la graduazione della retribuzione di posizione in rapporto a 

ciascuna delle posizioni organizzative previamente individuate”; 
 

Preso atto della metodologia per la pesatura delle posizioni organizzative presenti all’interno dell’Ente, 

così come proposta dall'Ufficio Personale, allegata alla presente per farne parte sostanziale ed integrante; 

 

Dato atto che la suddetta proposta di regolamento è stata trasmessa alle OO.SS. territoriali, giuste note 

prot. n. 945 del 17/05/2019; 
 

Visto il D.Lgs. n. 267/2000 e, in particolare, l’art. 50 c. 10; 

 

Richiamati:  

– l’art. 17 del C.C.N.L. Comparto Regioni e Autonomie Locali del 21.05.2018, in ordine ai Comuni, 

come il presente, privi di posizioni dirigenziali;  
– l’art. 13 del C.C.N.L. Comparto Regioni e Autonomie Locali del 21.05.2018, in ordine all’area 

delle posizioni organizzative;  

– l’art. 14 del C.C.N.L. Comparto Regioni e Autonomie Locali del 21.05.2018, in ordine al 

conferimento e revoca degli incarichi per le posizioni organizzative;  
–   l’art. 15 del C.C.N.L. Comparto Regioni e Autonomie Locali del 21.05.2018, in ordine ai criteri e 



alla determinazione della retribuzione di posizione e di risultato; 

 

Acquisiti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile resi rispettivamente dal Responsabile del 

Settore Personale e dal Responsabile del Settore Economico Finanziario, ai sensi dell’art. 49, 1° c., del 

D.Lgs. n. 267/2000, che si riportano in calce al presente atto deliberativo; 
 

All'unanimità di voti legalmente espressi, 
 

D E L I B E R A 

 

1. Di richiamare le premesse quali parti integranti e sostanziali del presente atto; 

 

2. Di approvare il Regolamento per la graduazione, conferimento e revoca delle posizioni organizzative, 

così come proposta dall'Ufficio Personale e allegato alla presente per farne parte integrante e sostanziale; 
 
3. Di demandare al Nucleo di Valutazione la pesatura delle Posizioni Organizzative così come stabilito 

all'art. 8 del suddetto regolamento ; 
 
4. Di dare atto che la Giunta Comunale, con proprio successivo provvedimento, attribuirà le indennità di 

Posizione ai titolari di P.O. sulla base della pesatura delle stesse effettuata da parte del Nucleo di 

Valutazione mediante la metodologia così come approvata; 
 
5. Di trasmettere copia della presente ai Responsabili di Settore dell'Ente, alle R.S.U e alle OO.SS.; 

 

6. Di dare atto che il presente provvedimento verrà pubblicato all'Albo Pretorio on line del Comune, per 

rimanervi affisso quindici giorni consecutivi, in esecuzione delle disposizioni di cui al D.Lgs. n. 33/2013; 
 
7. Di dichiarare il presente atto, con separata votazione favorevole e unanime resa nei modi e nelle forme 

di legge, immediatamente esecutivo ai sensi dell'art. 134, c. 4, del TUEL. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
Allegato A  

G.C. n. 34 del 18/05/2019  

 

COMUNE DI CAPPELLA CANTONE 
(Provincia di Cremona) 

 

 

 

 

 

 

 

 

METODOLOGIA DI PESATURA 

E GRADUAZIONE DELLE 

POSIZIONI ORGANIZZATIVE 
 

 

 

La presente metodologia è sottoposta al confronto con le rappresentanze sindacali, 
ai sensi dell’articolo 5, comma 3, lett. e), del CCNL del 21.05.2018 
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1. Premessa 

A seguito della sottoscrizione definitiva del CCNL del 21.05.2018, risulta necessario un intervento di 

ridefinizione della metodologia relativa alla pesatura e graduazione delle posizioni organizzative istituite 

dall’Ente, ai sensi della disciplina introdotta dal predetto contratto e delle relative norme di regolamento 

(trattasi, esclusivamente, di posizioni organizzative con responsabilità di direzione di unità organizzative, di 

cui all’articolo 13, comma 1, lettera a) del citato CCNL del 21.05.2018).  

Per effetto di ciò, si prevede l’applicazione di un sistema di pesatura e graduazione che presupponga un 

confronto analitico e sistematico tra le caratteristiche di ciascuna posizione, dal quale discenda 

l’assegnazione di un punteggio numerico che ne definisca il valore in relazione alle altre posizioni 

(graduatoria). Tale sistema, ovviamente, deve essere rispettoso della specifica disciplina prevista dal 

succitato CCNL del 21.05.2018. 

Pertanto, la pesatura e graduazione delle posizioni organizzative viene effettuata attraverso 

l’apprezzamento comparativo di specifici fattori di valutazione, descritti nei paragrafi successivi. 
 

 

2. I fattori di valutazione delle posizioni organizzative 

Per quanto detto in premessa, la metodologia di pesatura e graduazione delle posizioni organizzative, si 

articola sui seguenti quattro fattori di valutazione: 

1. Complessità e dimensione dei compiti affidati, attraverso il quale si misura la consistenza quali-

quantitativa e il grado di eterogeneità dei compiti e delle responsabilità affidate alla posizione, rilevabile 

dalle specifiche attribuzioni poste in capo alla posizione stessa, in reazione al complesso delle funzioni e 

dei servizi fondamentali dell’Ente. In questo modo è possibile apprezzare l’eventuale disomogeneità di 

concentrazione di compiti e funzioni tra le diverse posizioni. La rilevanza del fattore, ne impone un peso 

ponderale (rilevanza del fattore rispetto al complesso del sistema), pari a 5/16; 

2. Consistenza delle risorse affidate, con la quale si apprezza la dimensione delle risorse economiche 

(entrata e spesa), umane e strumentali direttamente gestite dalla posizione, in relazione al complesso 

delle risorse di cui dispone l’Ente e in comparazione con quelle gestite dalle altre posizioni. Il carattere 

del fattore ne prevede, anche in questo caso, un peso ponderale pari a 5/16; 

3. Rilevanza per l’organizzazione interna, che misura la consistenza e il livello di complessità delle 

relazioni interne. Si tratta di un fattore di valutazione che misura il quoziente della rilevanza infra 

organizzativa della posizione, con riguardo al grado di trasversalità dei compiti (che qualifica 

prevalentemente le funzioni di staff), rispetto alle restanti posizioni. Per quanto detto, il presente fattore 

merita un peso ponderale pari a 3/16 

4. Impatto esterno, che rileva l’importanza dei prodotti e dei risultati per i portatori di interesse esterni, 

con ciò intendendo tutti i diversi soggetti fruitori dei servizi dell’Ente. Esso, pertanto, consente di 

apprezzare il quoziente di rilevanza esterna della posizione (che, a differenza del fattore precedente, 

qualifica prevalentemente le funzioni di line), in rapporto alle altre posizioni. Anche in questo caso, come 

per quello precedente, il fattore assume un peso ponderale pari a 3/16. 

 

 

3. Scheda di pesatura e graduazione delle posizioni e attuazione del sistema 

Il sistema descritto trova attuazione mediante l’utilizzo della seguente scheda di valutazione, funzionale 

a determinare il peso di ciascuna posizione. Il punteggio è espresso con un valore ricompreso tra quello 

minimo (per le posizioni che, rispetto alle altre, posseggono minor rilievo, relativamente al fattore 

considerato) e quello massimo (per le posizioni di maggior rilevo), previsti per ciascun fattore di 

valutazione. 



 

Fattore di valutazione Punteggio 

Complessità e dimensione dei compiti affidati Da 1 (min) a 5 (max) 

Consistenza delle risorse affidate Da 1 (min) a 5 (max) 

Rilevanza per l’organizzazione interna Da 1 (min) a 3 (max) 

Impatto esterno Da 1 (min) a 3 (max) 

TOTALE  

 

La descrizione dei fattori di valutazione, già oggetto di disamina al paragrafo precedente, che costituisce 

la base teorica di riferimento per l’effettuazione della pesatura di ciascuna posizione, in comparazione con le 

altre posizioni, è così sintetizzata: 
 

Complessità e dimensione dei 
compiti affidati 

Misura la consistenza quali-quantitativa e il grado di 

eterogeneità dei compiti e delle responsabilità 

affidate alla posizione, rilevabile dalle specifiche 

attribuzioni poste in capo alla posizione stessa, in 

reazione al complesso delle funzioni e dei servizi 

fondamentali dell’Ente 

Consistenza delle risorse 
affidate 

Apprezza la dimensione delle risorse economiche 

(entrata e spesa), umane e strumentali direttamente 

gestite dalla posizione, in relazione al complesso 

delle risorse di cui dispone l’Ente e in comparazione 

con quelle gestite dalle altre posizioni. 

Rilevanza per 

l’organizzazione interna 

Misura la consistenza e il livello di complessità delle 

relazioni interne, mediante l’apprezzamento del 

quoziente della rilevanza infra organizzativa della 

posizione e la relativa trasversalità dei compiti (che 

qualifica prevalentemente le funzioni di staff), 

rispetto alle restanti posizioni. 

Impatto esterno Rileva l’importanza dei prodotti e dei risultati per i 

portatori di interesse esterni, con ciò intendendo 

tutti i diversi soggetti fruitori dei servizi dell’Ente, 

consentendo di apprezzare il quoziente di rilevanza 

esterna della posizione (che qualifica 

prevalentemente le funzioni di line), in rapporto alle 

altre posizioni. 

 

La pesatura e graduazione delle posizioni organizzativa è approvata dalla Giunta, su proposta 

del Nucleo di valutazione. 
 

 

4. Il raccordo tra pesatura e valore economico della relativa retribuzione di posizione 

In applicazione di quanto stabilito dal CCNL del 21.05.2018, la soglia economica del valore della 

retribuzione di posizione derivante dalla pesatura di ciascuna delle posizioni stesse, è fissata in € 16.000,00. 

Il valore minimo è invece fissato in € 5.000,00.  

Pertanto, per le posizioni organizzative dell’Ente, l’importo della relativa retribuzione di posizione è 

dato dal punteggio ottenuto moltiplicato per il valore/punto di € 1.000,00. 

Avendo invece presente, come già ricordato, che l’importo minimo stabilito dal contratto corrisponde ad 

€ 5.000,00, si ritiene che non possano essere istituite posizioni organizzative la cui preliminare pesatura 

determini un valore della relativa retribuzione di posizione inferiore a tale limite. 

Nelle ipotesi di cui all’art. 13, comma 2 (incarichi ai dipendenti di categoria C o B negli enti privi di 

posizioni di categoria D) o 17, commi 2 e 3 (incarichi, in via eccezionale e temporanea, a personale di 

categoria C, nei comuni la cui dotazione organica preveda posti di categoria D, ove tuttavia non siano in 

servizio dipendenti di categoria D oppure nei casi in cui, pure essendo in servizio dipendenti inquadrati in 

tale categoria, non sia possibile attribuire agli stessi un incarico ad interim di posizione organizzativa per la 



carenza delle competenze professionali a tal fine richieste), del CCNL del 21.05.2018, il valore/punto è 

proporzionalmente rideterminato, tenendo conto che la relativa retribuzione di posizione varia un minimo 

di € 3.000,00 ad un massimo di € 9.500,00 annui lordi per tredici mensilità. 

In ogni caso, nell’eventualità in cui la sommatoria dei valori delle retribuzioni di posizione derivanti 

dall’applicazione della presente metodologia superi l’ammontare delle risorse disponibili per il 

finanziamento di tali retribuzioni, le stesse sono ridotte proporzionalmente al fine di conseguire il rispetto 

del predetto ammontare (assicurando, comunque, il valore minimo di € 5.000,00 o di € 3.000,00 per i casi di 

cui al precedente periodo). In relazione ai suddetti limiti o comunque per la necessità di ridurre le risorse 

finanziarie destinate al finanziamento delle posizioni organizzative ovvero per incrementare le risorse 

destinate alla retribuzione di risultato delle posizioni stesse, ai sensi dell’articolo 15, comma 4, del CCNL del 

21.05.2018, l’Amministrazione può rideterminare, in diminuzione, il valore/punto di cui sopra. 

Resta fermo che la retribuzione di posizione è direttamente riproporzionata nelle ipotesi di cui all’art. 

17, comma 6, del CCNL del 21.05.2018 (prestazione lavorativa ridotta per l’utilizzo a tempo parziale presso 

altro ente o presso servizi in convenzione ovvero presso una Unione di comuni1) o di rapporto di lavoro a 

tempo parziale (non inferiore al 50%, ai sensi dell’art. 53, comma 3, del predetto CCNL del 21.05.2018). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                 
1 Con la possibilità del soggetto utilizzatore di corrispondere, con oneri a proprio carico, una maggiorazione della retribuzione di posizione attribuita 

ai sensi del secondo alinea del suddetto comma 6, di importo non superiore al 30% della stessa. 

 



 

 

 

 

 

 

 
 Allegato B   

 G.C. n. 34 del 18/05/2019   

Denominazione Posizione con responsabilità di 

direzione di unità organizzativa   
 

Fattore di valutazione Punteggio min/max Punteggio di fattore 

Complessità e dimensione dei compiti affidati da 1 a 5   

Consistenza delle risorse affidate da 1 a 5   

Rilevanza per l’organizzazione interna da 1 a 3   

Impatto esterno da 1 a 3   

TOTALE  0 

   
Valore/punto Retribuzione posizione 

€ 1.000,00 o inferiore #VALORE! 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



COMUNE DI CAPPELLA CANTONE 

                     Provincia di Cremona 
                                                                                               

          Allegato alla delibera 

                                                                                                              G.C. n. 34 del 18/05/2019                                                                            

                                                                                                           Il Segretario Comunale Reggente 

          F.to  Dr. Pietro Fernando Puzzi 

 

 

Pareri espressi ai sensi dell’art. 49 del Testo Unico delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali D.lgs 

18/08/2000 n. 267, sulla proposta di deliberazione di Consiglio Comunale avente per oggetto: 

 

 

Approvazione Regolamento per la graduazione, conferimento e revoca delle posizioni 

organizzative. 

 

 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

 

Si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione 

indicata in oggetto. 

 

                                                                                                            Il Segretario Comunale Reggente 

                                                                                                         F.to     Dr. Pietro Fernando Puzzi  

 

Cappella Cantone, li  18/05/2019 

 

 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 

 

Si esprime parere FAVOREVOLE  in ordine alla regolarità contabile della proposta di deliberazione 

indicata in oggetto. 

 

                 Il Responsabile del Servizio 

                                                                                                             F.to          Dr. Alfredo Zanara  

Cappella Cantone, lì 18/05/2019 

_____________________________________________________________________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Letto, approvato e sottoscritto 
 

IL SINDACO PRESIDENTE 

F.to Tadi Pierluigi 

   IL SEGRETARIO COMUNALE 

REGGENTE 

 F.to   Dr. Pietro Fernando Puzzi  
 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

La presente deliberazione: 

 

• Viene oggi pubblicata sul proprio sito informatico per quindici giorni consecutivi ai sensi 

dell’art. 124, comma 1°, del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267 e dell’art. 32, comma 1°, della L. 18.6.2009 

n. 69 e successive modifiche ed integrazioni. 

 

Cappella Cantone, 06/06/2019 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE REGGENTE 

                                                                               F.to   Dr. Pietro Fernando Puzzi 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 

(art. 134, T.U.L. Enti Locali D.Lgs. 18.8.2000 n. 267) 
 

 

Il sottoscritto Segretario Comunale Reggente,  

 

certifica 

 

□ che la presente deliberazione è divenuta esecutiva, decorsi 10 giorni dalla pubblicazione, ai sensi 

dell’art. 134, 3°comma, del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267; 

□ che la presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi  dell’art. 134, 

4 comma, del D. Lgs. 18.8.2000 n. 267; 

 

Cappella Cantone, 18/05/2019 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE REGGENTE 

                                                                      F.to   Dr. Pietro Fernando Puzzi 
 

 

 

Copia conforme all’originale 

Cappella Cantone, lì 18/05/2019 

 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE REGGENTE  

                                                                      F.to   Dr. Pietro Fernando Puzzi 

 

 


